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Federazione Russa, Ucraina Formalmente c'è solamente 
e Bielorussia nominano il Pcus, ma i candidati 
parlamenti e soviet locali rappresentano tutti 
La Tass: «Elezioni libere» i gruppi e i movimenti 

Perestrojka alla prova del nove 
Voto in tre grandi repubbliche 
Oggi si vota in tre grandi repubbliche dell'Urss. la 
Federazione Russa, l'Ucraina e la Bielorussia per 
eleggere i parlamenti e i soviet locali. Il test, solo 
nella Federazione russa, interessa oltre 100 milioni 
di elettori. «Una consultazione veramente libera» 
dice la Tass. Formalmente c'è solo il Pcus, ma i 
candidati esprimono tendenze, gruppi e i movi
menti anche in aperto contrasto tra di loro 
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m MOSCA. Oggi i cittadini 
di tre grandi Repubbliche 
dell'Urss - la Federazione 
Russa, l'Ucraina e la Bielo
russia - vanno a votare per 
eleggere I rispettivi Parla
menti repubblicani e i soviet 

locali. Solo nella Federazio
ne Russa, di gran lunga la 
più grande delle Repubbli
che, gli elettori sono oltre 
100 milioni. «Queste sono 
elezioni veramente libere, 
scnve la Tass in media sette 

candidati si contendono un 
seggio di deputato al Parla
mento repubblfcano In tre
cento distretti elettorali ci so
no IO candidati a concorre
re per un seggio, In qualche 
circoscrizione si deve addi
rittura scegliere fra 20 con
tendenti». 

Sebbene formalmente ci 
sia un solo partito, il Pcus, in 
realtà, questa volta, sono nu
merosi i candidati, Interni o 
estemi al partito comunista, 
che si richiamano a gruppi e 
associazioni che spaziano 
dalla sinistra, Il -blocco de
mocratico» alla destra, sino 
ad arrivare alle tendenze na
zionaliste o addirittura anti

semite I dirigenti del Pcus 
che concorrono alle elezio
ni, in generale, hanno prefe
rito <*vitare Mosca e farsi 
candidare nei collegi «sicuri» 
dell'estrema perifena della 
Federazione russa È il caso 
per eiempio di Vitaly Vorot-
nikov, membro del politburo 
e presidente del Soviet su-
premD della Repubblica 
(considerato un conservato
re) Bons Elisiti, che ha det
to di puntare alla presidenza 
della Federazione russa, è 
andato, Invece, a fare la sua 
campagna elettorale a 
Sverdlovsk, negli Urall. sua 
citte natale 

len -Isvestla» affermava 

che gli eletion potrebbero 
essere nmasti un po' contusi 
da questa campagna eletto
rale «Hanno avuto informa
zioni troppo scarse per poter 
prendere una decisione ben 
ponderata Ma la perestroj
ka, per la prima volta dopo 
decenni, ha reso II potere 
politico direttamente dipen
dente dalla volontà del po
polo» Da un sondaggio, 
pubblicato sullo stesso gior
nale, realizzato su di un 
campione di 5000 elettori 
emerge che un terzo degli 
intervistati ha descritto la 
campagna elettorale come 
•aria fritta», mentre un quar
to ha dichiarato di non cre

ivi to' ' <l$ /-. .-"; ItU. 

Il radicale Boris Eltsin 

dere che I candidati manter
ranno fede alle loro promes
se 

In una tavola rotonda 
pubblicata dalla •Pravda-, 
alcuni membn del gruppo 
•piattaforma democratica 
all'Interno del Pcus» (sono 
stati fra gli organizzatori del
le due grandi manifestazioni 
di Mosca) hanno detto che 
una divisione del partito è 
possibile, a meno che al 
prossimo congresso il Pcus 
non si awierà verso una vera 
liberalizzazione -Se le forze 
sane all'interno del partito 
mancheranno di intrapren
dere una trasformazione de
mocratica, la crisi porterà 

inevitabilmente il partito o 
verso la bancarotta politica 
(come in Polonia) o verso 
la repressione (come in Ci
na)», hanno detto 

Intanto ieri I) Parlamento 
della Lettonia ha approvato, 
per la prima volta in Urss, 
una legge che salvaguarda 
la Indipendenza della magi
stratura dalla influenza dei 
partiti politici. La stessa cosa 
è stata decisa dal Parlamen
to della Lituania un giudice 
non potrà più appartenere a 
un partito politico o adenre 
a un qualche movimento 
Ma in questo caso la legge 
non è ancora entrata in vigo
re OMV 

Stanculescu e Chitak sarebbero coinvolti nella strage di Timisoara 

Generale della Securìtate 
accusa due ministri del Fronte 

OH imputati per tastraflerjl Timisoara 

1B BUCAREST. A Timosoara, 
nel corso del processo contro i 
responsabili della repressione 
del IT dicembre scorso, sono 
stali chiamali in causa anche 
due mimstn dell'attuale gover
no romeno. I generali Victor 
Stanculescu e Minai Chitak, rl-
spetthamente responsabili 
della Oilesa e dell'Interno, sa
rebbero stati inviati a Timosoa
ra per soffocare una rivolta 
L accusa è siala fatta dal gene
rale Emi! Macrl, nel corso della 
sua deposizione. Emil Macrl. 

responsabile della Sucuntate, 
è sul banco degli accusati, as
sieme ad altri 20 ufficiali «Vie-
lor Stanculescu e Mihail Chitak 
- ha detto - si trovavano a Ti
mosoara inviati direttamente 
da Ceausescu» «I due alti uffi
ciali - ha continuato Macrl -
avevano l'ordine di organizza
re e dirigere la repressione del
la rivolta popolare» 

La sommossa che ha dato il 
via alla rivolta contro Ceause-
scu e sua moglie Elena, era 
scoppiata II 16 dicembre, 

quando migliaia di manife
stanti erano scesi in piazza a 
dilesa di un pastore protestan
te, altiere dei diritti nazionali 
degli ungheresi calpestati dal 
regime di Bucarest In quell oc
casione vennero uccise decine 
di persone Emil Macrl, che ri
schia l'ergastolo se verrà rico
nosciuto colpevole di «genoci
dio», Inoltre, ha affermato al 
giudici militari che quella notte 
i suol uomini erano nelle ca
serme e che a sparare sono 
stati i soldati diretti da Stancu

lescu e Chitak Secondo Macrl, 
comunque, il 18 dicembre, il 
generale Chitak avrebbe detto, 
in sua presenza, a lon Coman 
allora responsabile dell'eserci
to e della polizia in nell'ufficio 
politico «I ragazzi hanno fatto 
bene il loro lavoro la notte 
scorsa» Macrl, Infine, ha affer
mato che a Timosoara c'era 
anche II generale Stcfan Guse, 
lex capo di stato maggiore 
che dette l'ordine all'esercito 
di far causa comune con I rlvo-
luzionan 

Dopo le proteste in Francia 
Michel Rocard costretto 
ad annullare il decreto 
sulle schedature personali 
Michel Rocard si rende conto che «si è creato un 
grave malinteso con l'opinione pubblica» e decide 
di ritirare il decreto sulla schedatura dei cittadini. 
In realtà una Ione ondata di proteste, levatasi an
che dalle file del partito socialista, contro questo 
provvedimento, si era sviluppata nei giorni scorsi 
in Francia e il primo ministro, pur difendendo l'im
popolare decreto, ha dovuto fare marcia indietro. 

• i PARICI Di fronte ad un 
ondata di proteste levatesi an
che dalle (ile del partilo socia
lista. Il primo ministro Michel 
Rocard ha annunciato ieri che 
farà annullare un decreto da 
lui slesso firmalo che autonz-
za I ufficio politico della poli
zia a tenere schede compute
rizzate sulle «opinioni politi
che filosohche o religiose» 
sull appartenenza sindacale o 
le origini etniche e razziali del 
le persone che vivono in Fran
cia 

Rocard ha annunciato la 
sua decisione durante una riu
nione di parlilo, motivandola 
col latto che si £ creato -un 
grave malinteso con I opinione 
pubblica-

Egli ha pero difeso II decre
to pubblicato II primo marzo 
sulla -Gazzella Ufficiale» Ro
card ha tra I altro detto che 
•Questo testo doveva delimita
re, e per la prima volta nel 
mondo, quel che la polizia ha 
il diritto di fare e quel che non 
può fare» 

In altre parole mirava a re
golarizzare una situazione di 
latto e anche a rendere pub
blico quanto si faceva finora 
nell ombra 

Le schede dei «Reinseine-
ments Generaux», I ufficio poli
tico della polizia esistono dal 
1941 e furono parzialmente 
computerizzate nel 1982 Nel 
19861 servizi di spionaggio e di 
controspionaggio ottennero lo 
slesso diritto 

L argomento della «traspa
renza», della necessità di infor
mare i cittadini perché possa
no difendersi, è stato usato an
che dalla «commissione nazio
nale dell Informaiica e delle li
bertà» che ha un compito di 
sorveglianza contro possibili 
abusi e che è aneti essa ogget
to di polemiche 

La seconda argomentazio
ne usata da Rocard a difesa del 
controverso decreto è che se la 

polizia ha potuto smantellare 
alcune organizzazioni terron-
stiche «è perché a fianco di 
certi nomi figuravano annota
zioni come violento, razzista 
oscula"" 

Il decreto autorizzava peral
tro la schedatura non solo di 
sospetti lerroristi e di loro ami
ci ma anche di -persone che 
esercitano un influenza sulle 
situazioni politiche, economi
che e sociali» 

Il decreto sarà comunque 
annullato anche se - ha detto 
Rocard - se ne dovrà prepara
re un altro -più chiaro e privo 
di ogni ambiguità' 

A 15 giorni dal congresso 
biennale del partilo socialista, 
diviso come mai In passato tra 
differenti correnti I numerosi 
nemici politici del primo mini
stro non si dolgono troppo di 
questa disavventura di cui pe
raltro ò responsabile anche, e 
forse soprattutto il ministero 
degli Interni 

Le proteste sono venule da 
tutti I seltorl politici «Un prov
vedimento di carattere razzi
sta», ha detto lex presidente 
del Parlamento europeo Simo
ne Vcil, liberale Per I ex mini
stro degli Interni Charles Pa
squa, neogolllsta «occorre n-
salire al regime collaborazioni
sta di Vichy per trovare dei pre
cedenti» Il portavoce del Ps ha 
detto «Un sistema di schedatu
ra generalizzata non può esi
stere in uno stato di dlntto» 

Nei giorni scorsi anche a 
Vienna si erano levate ondate 
di prolesta per una vicenda 
analoga Settantacinquenne 
persone, intani, erano state 
schedate illegalmente dalla 
polizia E il ministro degli inter
ni austriaco aveva dovuto am
mettere che «I abuso non si sa
rebbe ripetuto» Ma il fenome
no nguarda anche la Svizzera 
dove si é scoperto che un citta
dino su sette ha il suo bravo 
«dossier- negli uffici della poli
zia elveuca 

——-™——•— Sondaggio elettorale: il 40% dei votanti avrebbe deciso di astenersi 
• mentre i liberaldemocratici sembrano irr netta ascesa 

A Budapest il Psu in difficoltà 
Nei sondaggi pre-elettorali in Ungheria i liberalde
mocratici scavalcano il Forum democratico, men
tre ci sarebbe una perdita di consensi per il Partito 
socialista. Il 40% degli elettori è su posizioni asten-
sioniste. Un elettorato incerto e che guarda con 
pessimismo al futuro. Solo il 42% crede che dopo 
le elezioni si affermerà nel paese una vera demo
crazia. Ricerca di coalizioni di governo. 

ARTURO SAMOLI 

•f i BUDAPEST L'ultimo son
daggio di opinione tra gli un
gheresi che si recheranno alle 
urne il 25 marzo per le elezioni 
politiche (condotto dalla Me-
dian per conto del partito de
mocratico degli Siati Uniti) at
tribuisce il 30 8'fc dei voti all'Al
leanza hberal-democratica, il 
16 6 V, al Forum democratico, il 
13 1% al partito indipendente 
dei piccoli proprietari il 9 1% 
al Partito socialista Rispetto ai 
sondaggi compiuti nel novem
bre dello scorso anno (e nei 
mesi successivi) I Alleanza li-
bcral-democralica appare in 
netto e costante aumento di 
consensi (più 12 punti) In au
mento di 4 punti anche il parli
lo dei piccoli proprietari men
tre sarebbe in flessione di 5-6 
punti il Forum democratico e 
di 7 punti il Partito socialista 
Oltre ai partiti già citati riusci

rebbero a superare la soglia 
del 4% (il mimmo per avere 
rappresentanti in Parlamento) 
I Alleanza dei giovani demo
cratici che é accreditala di un 
7% dopo aver toccato in no
vembre il 13% il partilo social
democratico d Ungheria (sta
bile attorno al 5-6X>) e forse il 
vecchio Posu che ha escluso 
dalle sue liste I dirigenti del pe
riodo di transizione come Be-
recz e I ex pnmo ministro e se
gretario generale del partito 
Grosz e che appare stabile tra 
il 4 e il S'ii Appare dunque un 
elettorato molto instabile e 
non solo perché ancora alla ri
cerca del proprio orientamen
to politico ma anche perché 
fluidi ed imprecisi sono slati li
no a ieri 1 programmi del parti
ti Non e Improbabile che gros
se migrazioni di voti avvenga

no ancora nelle prossime tre 
settimane prima del voto In ef
fetti la partita elettorale sembra 
ancora tutta da giocare se si 
tiene conto che più del 40% 
degli elettori non sa ancora se 
andrà o meno a votare (un as
senteismo che del resto sareb
be pari a quello verificatosi per 
il referendum del novembre 
scorso) e che un terzo di colo
ro che andranno alle urne non 
hanno ancora scelto per chi 
votare 

Pur tenendo conto della fra
gilità e precarietà delle cifre of
ferte dai sondaggi si può tutta-
\ la ritenere che la flessione del 
Psu (che allinea in testa di lista 
gli uomini che hanno Un qui 
diretto la trasformazione del 
Paese e il suo passaggio alla 
democrazia Pozsgay. ministro 
di Stato e candidato alla presi
denza della Repubblica Nyers, 
ministro di Stato e segrctano 
del partito, Hom ministro de
gli Esteri, Szuros, presidente ad 
interim della Repubblica, Ne-
meth primo ministro), sia pa
radossalmente da attribuire ai 
rapidi e radiali cambiamenti 
avvenuti nella Rdt, in Cecoslo
vacchia, In Romania Parados
salmente perché a quei cam
biamenti il governo Nemeth ha 
dato non solo un appoggio 
morale ma un contributo direi-

Un decreto del presidente Menem 

«Sommosse» in Argentina? 
Interverranno i militari 
••BUENOS AIRES Le forze ar
mate argentine potranno inter
venire nel caso di una eventua
le situazione di «sommossa in
terna» Un decreto firmato dal 
presidente Carlo Menem sulla 
scia di recenti assalti a super
mercati in vane città del paese 
e mentre si prepara un nuovo 
piano di pesante austentà, au
torizza l'esercito a intervenire 
se le sommosse dovessero 
mettere a repentaglio «la liber
tà, I beni e la sicurezza» del cit
tadini 

A dame notizia è il quotidia

no «Clann» che ne pubblica il 
testo II decreto non e mai sta
to pubblicato ulficialmente 
L intervento militare in casi di 
•conllitto interno» era stato 
espressamente proibito dalla 
legge sulla difesa promulgata 
nel 1988 dal governo dell ex 
presidente Raul Alfonsin, ma il 
10 marzo 1989, dopo I attacco 
guerrigliero alla caserma laTa-
blada, con 40 morti, Alfonsin 
autorizzò i militari a «prevenire 
la formazione o attività di 
gruppi armati che puntino a 
mettere In pericolo la Costitu

zione- Con il decreto pubbli
cato dal -Clann- recante la da
ta del 26 febbraio scorso, Me
nem ha ampliato i poteri del-
I esercito estendendoli ai casi 
di -sommossa interna» 

In base al provvedimento, il 
comitato per la sicurezza Inter
na formato da esponenti go
vernativi militari e del servizio 
segreto deve elaborare piani 
atti ad assicurare la compatibi
lità delle «eventuali azioni con
giunte delle forze di polizia e 
delle lorze armate» 

to (si ricorderà ad esemplo co
me la decisione di aprire le 
frontiere ungheresi con l'Au
stria abbia fatto precipitare la 
crisi nella Germania orienta
le) Il Psu si proponeva e veni
va accettato come partito Indi
spensabile «per uà passaggio 
pacifico ed ordinato alla de
mocrazia per un graduale avvi
cinamento alLEutopa», come 
un parafulmine nei confronti 
di Mosca e ancor più degli sta
linismi ancora resistenti a Ber
lino, a Praga, a Bucarest Que
sta funzione è oggi esaurita e i 
socialisti faticano ad affermare 
una loro immagine più avan
zata (integrazione europea, 
ponte Est-Ovest, trasformazio
ne de1 la struttura economica) 
costretti sulla difensiva per le 
misure indubbiamente Impo
polari che sul terreno econo
mico Il governo è costretto a 
prendere La stessa spiegazio
ne può trovare la flessione del 
Forum democratico, grande 
forza di opposizione modera
ta, considerato come un inter
locutore del Psu e suo possibi
le alleato in un governo di coa
lizione Una collocazione che 
non è stata ancora cancellala 
dalla mente dell'elettore nono
stante tutti gli sterzi (atti dal di
rigenti del partito C'è da rite
nere comunque che una dra

stica riduzione della fascia di 
astensionismo, possibile pri
ma del 25 marzo, premlerebbc 
più degli altri partiti il Forum e 
il Psu proprio per le loro posi
zioni moderale L'elettore un
gherese, come giù dicono le 
previsioni di astensione, non 
sta vivendo con passione la 
campagna elettorale, ha paura 
dei grandi cambiamenti, vede 
più nero che rosa nel futuro 
del paese 

Da una Inchiesta condotta 
nel giorni scorsi dall'Istituto di 
statistica ungherese, multa 
che solo il 42% della popola
zione crede che dopo le ele
zioni si alfermcrà in Unghena 
una vera democrazia, che il 
38% teme che seguirà un gran
de caos, che solo II 43% crede 
che comunque si starà meglio 
di prima Ma quali che saranno 
le migrazioni nell'elettorato e 
la riduzione della fascia d'a
stensione appare improbabile 
che qualche partito riesca a 
superare il 25% dei voti II gran
de problema del dopo elezioni 
sul quale I partiti stanno già la
vorando, sarà dunque quello 
di formare una coalizione di 
governo Solo una grande af
fermazione elettorale, che ap
pare improbabile, potrebbe n-
dare al Psu un potere di coali
zione che ha perduto nella se
conda metà dello scorso anno 

Attentato a Panama 

Lanciata una bomba 
in una discoteca 
Feriti 16 militari Usa 
••CITTA 01 PANAMA Una 
bomba scaraventata nella not
te attraverso i vetri di una di
scoteca nel centro di Città di 
Panama è esplosa provocando 
il ferimento di 16 militari statu
nitensi e di undici panamensi 

Secondo lonti del comando 
sud statunitense, non si cono
scono i motivi dell'attentato 
per il quale finora non e è stata 
alcuna rivendicazione 

Il tenente colonnello Terry 
Jones del comando america
no, ha detto che si sta cercan
do di indagare se si tratta di un 
attentato antiamericano Sa 

DISTROFIA MUSCOLARE 
È stata scoperta la causa. 
Aiutateci a trovare la cura! 

rebbe il primo dall'Invasione 
statunitense dello scorso di
cembre 

Una testimone oculare ha 
detto di aver visto un uomo 
scendere da un'automobile 
marrone Questi ha lancialo 
un oggetto contro la discoteca 
-My Place» in via Espana, poi é 
risalito In macchina e si è dile
guato a tutta velocità «Ho sen
tito 1 esplosione, poi ho visto 
una ventina di persone dislese 
a terra gravemente ferite e mu
tilate, la maggior parte erano 
statunitensi» 

Il 24 Dicembre 1987 i giornali di tutto il 
mondo riportavano una storica notizia: 
la scoperta della causa della distrofia 
muscolare. Una malattia terribile che 
giorno dopo giorno distrugge le fibre 
muscolari. 
L'equipe del Prof. Kunkel dell'Universi
tà di Boston ha isolato una proteina, la 
cui mancanza nelle cellule muscolari 
provoca la distrofia muscolare. Una 
malattia che porta alla totale immobilità 
verso i 30 anni, causando gravi diffi
coltà respiratorie. La scoperta della 
causa è un grande passo avanti, ma la 
scoperta della cura ha un assoluto bi
sogno di denaro. 
Aiutate l'Unione Italiana Lotta alla Di
strofia Muscolare. Inviando il Vostro 
contributo riceverete un opuscolo 

informativo e il giornale della nostra 
associazione. Un piccolo sforzo per Voi 
è per noi un grande passo avanti. 
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